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~ SETTI PORTANTI
Le strutture dei vani scala e dei blocchi
ascensore, sono realizzate in setti portanti e
sono indipendenti dalla struttura principale.

__TRAVI PARETE
Le due travi parete denominate "travi cassone”
sono caratterizzate da pareti in calcestruzzo
scarsamente forate che definiscono 12 oblo.

__PORTALI SAGOMATI
La struttura e caratterizzata da fondazioni
profonde a pali con l'utilizzo di due grandi
portali affiancati ad una distanza di 9mca. e
con un interasse tra i piedritti di 38m.
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